
  
Comune di Tornaco 

Provincia di Novara 

 
 

      Comunicato al Capogruppo di minoranza 
 
      Il      30/4/2010   N.prot.        1334 
 
 
 
 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  N.  43 
 
 
OGGETTO:   APPROVAZIONE PROTOCOLLO DI INTESA  PER L A GESTIONE 
COMUNE DELLE PROBLEMATICHE RELATIVE ALLA SCUOLA MED IA DI 
VESPOLATE. 
 
L’anno  Duemiladieci, addì      QUINDICI          del mese di            APRILE      alle ore     21.00 
Nella casa comunale, convocata dal  Sindaco,  si è riunita la Giunta Comunale con l’intervento dei 
signori: 
 
 Cognome e nome                                                                           Presente             Assente 
 
SARINO GAUDENZIO   Sindaco  x 
GRASSULLO STEFANIA   Assessore             x 
BERNASCONE DOMENICO  Assessore             x 
CALEFFI ROBERTO   Assessore             x 
CUSARO GIOVANNI   Assessore  x 
          
                                                                     Totale   5             
                                                
                                   
                                           
              
                      
Assiste all’adunanza il Segretario comunale Dott. Francesco Lella, il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il sig. Gaudenzio Sarino, nella sua qualità di Sindaco, 
assume la Presidenza. 
 
 



 
   

  LA  GIUNTA  COMUNALE 
 IL SINDACO 

 
Premesso che in varie occasioni si è segnalata la necessità di un comune impegno degli Enti 
interessati per la soluzione dei problemi legati alla Scuola Media; 
 
Rilevato che si è finalmente arrivati ad un primo accordo coinvolgente tutti i Comuni della Bassa 
Novarese; 
 
Preso atto con soddisfazione delle importanti basi poste per la futura soluzione dei problemi legati 
alla scuola; 
 
Visto l’allegato schema di protocollo d’intesa per la gestione comune delle problematiche relative 
alla Scuola media di Vespolate; 
 
Visto il TUEL 267/2000, 
 

PROPONE 
 
1) di approvare, l’allegato schema di protocollo d’intesa per la gestione comune delle 

problematiche relative alla Scuola Media di Vespolate; 
 
2) di dichiarare la presente immediatamente eseguibile ai sensi art. 134 comma 4 del TUEL 

267/00. 
 

 

  
 

 
Parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art.49, comma 1, D.Lgs n.267/2000 e 
attestazione di copertura finanziaria ai sensi dell’art.153, comma 5, D.Lgs n.267/2000: 
 
si esprime parere favorevole. 
Tornaco, lì   15/4/2010  

Il responsabile del servizio finanziario 
 
                            == 

 
 

Parere in ordine alla regolarità tecnica: 

 
si esprime parere favorevole. 
Tornaco, lì   15/4/2010  

    Il responsabile  del servizio  Tecnico  
 
                            F.to      Ass. Stefania Grassullo 

 
 



 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la superiore proposta di deliberazione 

visti i conseguenti pareri e attestazioni di cui agli artt. 49, comma 1, D.Lgs n.267/2000 e 153, 

comma 5, D.Lgs n.267/2000, 

 
ad unanimità dei voti,  
 

D E L I B E R A 
Di approvare la proposta di deliberazione. 
 
1. Di rendere la medesima immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, D.Lgs. 

n.267/2000, con separata ed unanime votazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO COMUNALE 
       F.to  Gaudenzio Sarino                     F.to  Francesco Lella 
 
 

 
Relazione di pubblicazione e dichiarazione di esecutività 

 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Comune, nelle forme di legge, per 
quindici giorni consecutivi con decorrenza dal       30/4/2010 

Trascorso il decimo giorno dalla data di pubblicazione sopra riportata, la medesima è 
definitivamente esecutiva, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134, comma 3, d.lgs. n. 267/2000 e 
ss.mm.ii. 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 F.to   Francesco Lella 
 
 

 
Eseguibilità 

 
Ritenuta la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 134, comma 4, d.lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., la 
presente deliberazione è immediatamente eseguibile. 
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
                 F.to   Francesco Lella 
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera, per uso amministrativo. 
 
Li, 15/4/2010                                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
                       F.to   Francesco Lella 
 

 
 
 
 
 
 
   
 
 
 



 
All. delib. G.C. 43 
del 15/4/2010 
 

PROTOCOLLO D'INTESA 

PER LA GESTIONE COMUNE DELLE PROBLEMATICHE RELATIVE  ALLA 
“SCUOLA MEDIA DI VESPOLATE” 

 
 

I seguenti Comuni della Provincia di Novara: 
1. Il Comune di Borgolavezzaro, in persona del Sindaco pro tempore; 
2. Il Comune di Garbagna Novarese, in persona del Sindaco pro tempore; 
3. Il Comune di Nibbiola, in persona del Sindaco pro tempore; 
4. Il Comune di Terdobbiate, in persona del Sindaco pro tempore; 
5. Il Comune di Tornaco, in persona del Sindaco pro tempore; 
6. Il Comune di Vespolate, in persona del Sindaco pro tempore; 

 
 

PREMESSO CHE: 
 

- nei numerosi incontri periodici dei Sindaci dei Comuni della Bassa Novarese, dedicati a tematiche 
di comune interesse, massima attenzione è stata riservata alla Scuola Media di Vespolate, in quanto 
elemento comune e qualificante per l'intera comunità; 
 
- massimamente l'attenzione si è focalizzata sul servizio di trasporto scolastico e sulla inderogabile 
necessità di interventi di manutenzione straordinaria a carico dell’edificio scolastico; 
 
- in data 16 Settembre 2009 si è tenuta una conferenza coinvolgente, oltre ai Sindaci, il dirigente 
dell'Istituto comprensivo cui fa capo la struttura in discorso, al fine di stabilire gli aspetti principali 
e di fissare la situazione presente della struttura e delle necessità presenti e future, anche per ciò che 
attiene l’aspetto della organizzazione didattica; 
 
- in data 17 Dicembre 2009, al termine della pubblica conferenza intitolata “Scuola media 
consortile: una risorsa per il territorio?”, è emersa in modo chiaro e condiviso l’importanza di una 
scuola radicata sul territorio, da considerare non solo dal punto di vista dei costi, per quanto onerosi, 
ma piuttosto come investimento necessario per affrontare il grande impegno educativo e sociale che 
i Sindaci sono chiamati in prima persona a garantire; 
 
- all'esito di tali considerazioni, si è deciso di dedicare particolare attenzione alla ricerca di soluzioni 
alternative all’attuale servizio di trasporto, anche in collaborazione con la Provincia di Novara, al 
fine di ottenere un contenimento significativo dei costi, realizzando così economie che potrebbero 
essere utilizzate per interventi di manutenzione straordinaria, finalizzati, soprattutto, al 
miglioramento della sicurezza; 
 
- dagli Enti competenti sono pervenute le comunicazioni relative alla concessione dei seguenti 
finanziamenti: 
Regione Piemonte: contributo di circa € 200.000,00, erogati a condizione di una compartecipazione 
di spesa di circa € 1.400.000,00; 
Provincia di Novara: contributo di circa € 17.000,00 per sistemazione serramenti, intervento in fase 
di realizzazione



- nel 2009 i Comuni hanno deciso, in comune accordo, di prorogare la vigente Convenzione per la 
gestione della Scuola media, in scadenza al 31 Dicembre 2009, di un solo anno solare, con il preciso 
proposito di utilizzare tale termine per provvedere alla formulazione di un nuovo progetto 
Convenzionale in cui siano recepite tutte le possibili sinergie tra i Comuni stessi, al fine di 
affrontare in modo efficace e tempestivo le necessità gestionali, strutturali ed impiantistiche già 
evidenziate o che dovessero venire ad emergere; 
 
- nel contempo, come dianzi evidenziato, sono proseguiti gli incontri in Provincia volti ad ottenere 
un sostegno per l’abbattimento del costo trasporti; 
 
- sono stati avviati contatti con il competente Assessorato Regionale al fine di verificare la 
possibilità di utilizzo dell’importo stanziato senza la necessità di provvedere ad una 
compartecipazione così onerosa da non essere sostenibile; 
 
- in data 31 Dicembre 2009 sono scaduti i termini fissati dalla normativa statale per la messa a 
norma degli edifici scolastici e, pur essendo auspicabile la concessione di ulteriori proroghe, stante 
la generale condizione degli edifici scolastici nazionali, ad oggi tutte le responsabilità in ordine alla 
situazione dell'edificio ricadono unicamente sul Comune di Vespolate, proprietario e, in ultima 
analisi, sul Sindaco di detto Ente. 
 
- dall’analisi degli interventi necessari, sono emerse le seguenti priorità: 
Intervento Costo intervento Oneri riflessi (35%) Costo totale 

Scale di  emergenza € 27.000,00 € 9.450,00 € 36.450,00 

Serramenti uscite emergenza € 7.300,00 € 2.555,00 € 9.855,00 

Impianti antincendio con vasca € 83.000,00 € 29.050,00 € 112.050,00 

Adeguamento impianti elettrici € 195.500,00 € 68.425,00 € 263.925,00 

Assistenza impianti elettrici € 36.500,00 € 12.775,00 € 49.275,00 

Compartimentazione REI € 164.000,00 € 57.400,00 € 221.400,00 
 
- il Comune di Vespolate, negli esercizi compresi tra l'anno 2004 e l'anno 2009, ha investito in  
interventi straordinari, con risorse proprie o mediante l'accensione di mutui, un importo totale pari a 
circa € 245.000,00, oltre a reperire ed utilizzare ai medesimi fini risorse provenienti da altri Enti 
(Regione Piemonte, Provincia di Novara, ecc.), per un totale di ulteriori € 201.400,00; 
 
- detto Comune, tuttavia, da solo non è in grado di continuare a far fronte agli impegni economici e 
finanziari richiesti dagli interventi necessari per garantire la futura sicurezza dell’edificio; 
 
- i Sindaci dei Comuni convenuti ritengono sia opportuno e corretto, vista la valenza sociale e 
culturale sovracomunale, dianzi evidenziata, della Scuola media, condividere con il Sindaco di 
Vespolate la necessità di prosecuzione dell’ apertura e funzionamento della Scuola, al servizio degli 
studenti di tutta la comunità; 
 - già negli anni precedenti era stata proposta dal Comune di Vespolate una cessione di quote di 
proprietà, al fine di reinvestire le somme recuperate dalla cessione su interventi mirati alla 
sicurezza; 
- ancora recentemente è stata riproposta una cessione di quote anche “simbolica” al fine di 
condividere almeno la responsabilità da parte di tutti i Sindaci nei confronti dell’edificio scolastico 
al servizio di tutti i Comuni; 



CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
 
Art. 1: premesse 
Le suestese premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto. 
 
Art. 2: finalità 
Con il presente protocollo i Comuni individuano i seguenti punti di possibile collaborazione: 
a) condivisione della necessità di garantire continuità nell’apertura e funzionamento della scuola;  
b) reperimento di risorse da destinare ad interventi straordinari, ove necessario anche strutturali, 
relativi alla sicurezza, eventualmente destinando a tale fine gli eventuali risparmi sulle risorse 
solitamente previste a bilancio per il servizio di trasporto scolastico; 
c) promozione congiunta dell'attività di reperimento di risorse presso altri Enti, primariamente la 
Provincia di Novara, in particolare per ciò che riguarda gli interventi urgenti relativi alla sicurezza, 
come previsto dalla normativa, sostenendo eventualmente tale richiesta anche con la disponibilità a 
bilancio di risorse proprie; 
d) promozione congiunta di una richiesta di contributo straordinario alla Regione Piemonte, nella 
forma di “accordo di programma”, sostenendo eventualmente tale richiesta anche con la 
disponibilità a bilancio di risorse proprie, conformemente a quanto concordato con lo stesso 
Assessorato Regionale.  
 
Art. 3. oggetto 
In relazione alle finalità di cui al precedente art. 2, i Comuni, come sopra rappresentati, 
concordano quanto segue: 
 
a) di valutare di anno in anno l’utilizzo degli eventuali risparmi di spesa derivanti da una diversa 
forma di gestione del servizio di trasporto scolastico, per interventi straordinari anche strutturali, 
finalizzati alla sicurezza, fino all’adeguamento necessario; 
 
b) di sostenere congiuntamente la richiesta di contributo alla Provincia di Novara per interventi 
urgenti relativi alla sicurezza, anche con una eventuale compartecipazione economica; 
 
c) di sostenere congiuntamente la proposta concordata con l’assessorato Regionale, per un “accordo 
di programma” finalizzato al recupero di finanziamenti straordinari, anche con una eventuale 
compartecipazione economica; 
 
d) di redigere una preliminare analisi tecnico-economica relativa alla possibile creazione di un 
“polo scolastico unitario” comprendente i vari ordini di scuola oggi presenti presso i diversi 
comuni. Nel caso in cui l’indagine preventiva abbia esito positivo, gli Enti coinvolti 
formalizzeranno unanimemente -tramite accordo di programma o atti equivalenti- luogo, tempi e 
modalità di realizzazione della struttura; 
 
e) che la misura e modalità di erogazione degli eventuali impegni economici previsti nei punti b-c-d 
del presente articolo verranno unanimemente concordati dalla commissione dei sindaci facenti parte 
del presente protocollo; 
 
f) che tutta la documentazione e comunicazioni scritte (es. con regione, provincia, istituto 
comprensivo etc…) ricollegabili alle attività previste negli articoli 3 e 4 dovranno essere 
prontamente inoltrate in copia  dall’ente capofila ai comuni aderenti al presente protocollo; 
  
g) il presente protocollo ha validità sino al 31-12-2014, con verifiche annuali debitamente 
documentate e verbalizzate in sede di Commissione Consultiva.  



Art. 4: compiti dei Comuni 
 
Ai fini del presente accordo si intende per Ente capofila il soggetto incaricato delle funzioni di 
coordinamento delle attività concordate, individuato nel Comune di Vespolate. 
Compiti dell’Ente capofila, in particolare, sono quelli di: 
- raccordo tra gli Enti aderenti al presente protocollo; 
- organizzazione dei lavori e verbalizzazione delle riunioni. 
Tutti gli Enti aderenti al presente protocollo d’intesa hanno il compito di partecipare all’indirizzo ed 
al controllo delle attività svolte in virtù del protocollo stesso. 
 
Art. 5: conclusioni 
 
I Comuni partecipanti danno atto che il presente protocollo d'intesa non è soggetto all'approvazione 
del Consiglio comunale, in quanto non impegna direttamente il Bilancio dei Comuni: tutte le 
eventuali variazioni che dovessero essere decise in esecuzione degli accordi assunti nella presente 
sede saranno sottoposte per le dovute approvazioni ai rispettivi Consigli comunali.   
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
  
Vespolate, ________________ 
 
 
Per il Comune di Borgolavezzaro, il Sindaco ____________________________   

Per il Comune di Garbagna Novarese, il Sindaco _________________________  

Per il Comune di Nibbiola, il Sindaco  _________________________________ 

Per il Comune di Terdobbiate, il Sindaco _______________________________ 

Per il Comune di Tornaco, il Sindaco __________________________________ 

Per il Comune di Vespolate, il Sindaco  ________________________________ 

 

 


